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C’ÈUNASOTTILEDISTINZIONEDAREGOLARE

di Andrea Biondi

«N
onnecondividolafiloso-
fia. Io ero favorevole a
uncontrattouniconazio-
nale con tre anni di pro-

vaincuilapersonaimparasseunmestie-
reel’aziendaavesseuninteresseatener-
lo».Proprionelgiornodell’intesasulde-
cretolavoro,sullariformatargataRenzi
arrivailgiudiziopesantediCarloDeBe-
nedetti.Unneo–ecertamentenonl’uni-
co – ma all’interno di un giudizio positi-
vo dell’ingegnere sul premier. Lo aveva
già dato lo scorso anno dopo aver senti-
to parlare MatteoRenzi al Festivaldella
Tv e dei nuovi media di Dogliani (Cu-
neo); lo ha ripetuto anche ieri, sempre
durante laseconda giornatadelFestival
chesiterràfinoadomaninelcuoredelle
Langhepiemontesi.

Renzi, Napolitano, Grillo, Berlusconi,
ma anche Agnelli, Marchionne, Romiti,
Colaninno, Tronchetti Provera. E tanto
di sé e della sua esperienza imprendito-
rialecheha attraversatopiù dimezzo se-
colo.NelsuofacciaafacciaconGiovanni
Minoli a Dogliani, Carlo De Benedetti
nonsi ènascosto.Anchenell’autocritica.
Sorgenia?«Certamentesonostatifattier-
roriconinvestimentisbagliati,mac’èan-
che stata una rivoluzione del mercato
elettrico».Èverol’incontro(eilmancato
finanziamento) a Steve Jobs ai tempi di
una nascente Apple? «È vero. Mi hanno
chiesto 200mila dollari per il 20% della
Apple. È stato il più grande errore della
miavita».

Per il resto, però, il presidente del
Gruppo l’Espresso è lo stesso di sempre,
taglienteediretto.«Speriamochenondi-

ca che sono suo amico», ha detto sorri-
dendo dopo aver visto le immagini di un
Renzi che diceva di essere stato «leale
con Bersani e lo sarò ancora di più con
Enrico Letta». Ma De Benedetti dà il suo
ok a Matteo Renzi: «È intelligente. È una
spugna e ha una quantità di energia mai
vista. Ho approfondito la conoscenza in
quest’anno convincendomi che è una
persona di valore». Una promozione in-
somma (anche sulla maggiore tassazio-
nedellerenditefinanziarie),maconcriti-
che,dagli80euro(«spotelettoraleezero
solidità per il futuro») alla web tax cui
Renzi si è detto contrario: «Credo che
sbagli.Cercai50o100milioniperilmon-
do dell’editoria e poi non considera i mi-
liardi di utile fatti da Google, Facebook o
Amazonchedovrebbero esseretassati, e
non losono, in Italia». Quelloche orade-
ve fare Renzi è «andare in Europa e chie-
dere una sospensiva di tre anni, a fronte
di un programma serio di riforme per il
Paese». Con tempi certi, paletti chiari,
masenzaagitarelospettrodelledimissio-
ni,«perchéRenzinonsidimetterà mai».

ChiinvecesecondoDeBenedettisidi-
metterà a breve è il presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano. Il domi-
nus della politica italiana? «Non so. Cer-
tamente conta molto». Riguardo alle di-
missioni, accadranno «entro l’anno»,
mentre «si andrà al voto in autunno sen-
za che sia stata fatta la riforma del Sena-
to».Sulsuccessore«mipiacerebbeunsi-
gnorealto,piemontese,conilfisicodaco-
razziere:PieroFassino».

I temi politici, fra cui la critica a Grillo
definito «un fascistello populista», non
hannocomunqueesaurito il faccia a fac-
cia con Giovanni Minoli. Si è parlato di

Rai, la cui concessione è in scadenza nel
2016,che«èsostanzialmenteunatvcom-
merciale che non ha titolo per chiedere
il canone» e che «non sarà mai privatiz-
zata».Ilgruppol’Espressononsipropor-
rà: «Non è nostro mestiere fare tv, la no-
stra leadership fuori dalla carta stampa-
taènellaradio».Sièparlatodi imprendi-
toria, dalla Olivetti («la mia esperienza
più riuscita») fino ai giudizi a dir poco
caustici su Marco Tronchetti Provera e
Roberto Colaninno, passando per Rcs:
«Mi auguro che resti tutto così. A me
converrebbe»,harispostoironico.Eildi-
rettore del Corriere della Sera, Ferruc-
ciodeBortoli?«Unottimodirettore.Cer-
to,conqualchedebolezza. Ieriha dato la
terza pagina a Marina Berlusconi. Io me
lasarei fattapagare».

Berlusconielagiustizia:«Checipossa-
noessere stati eccessi dellamagistratura
nonlonego.Mailtuttoèdipesodall’acca-
nimento contro i magistrati da parte di
Berlusconi»che,dicescherzandoDeBe-
nedetti riferendosiall’obbligodei servizi
sociali, sarebbe stato ospitato volentieri
nelle strutture per anziani della Kos
(gruppo Cir). «Sarebbe stata una gran
pubblicità».Tonopiùserioquandoparla
dellaFiat,cuièlegatapartesuodelpassa-
to. Per Sergio Marchionne c’è «un 10 per
capacità, visto che ha salvato la Fiat dal
fallimento e un 4 o anche 3 per sincerità
perché Fabbrica Italia non era credibi-
le». Per Cesare Romiti? «Zero». L’avvo-
cato Agnelli? «Ottimo ambasciatore, ma
pessimo imprenditore». E a John
Elkann? «Un voto da nipote». Un voto
nonmolto alto quindi?«Veda lei».

@An_Bion
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ACCADE

L’ora delle scelte si avvicina. Forse già mercoledì
prossimo, infatti, ilGovernodovràscoprire lecar-
te sul reato di autoriciclaggio. Una materia, que-

sta, che è indubbiamente scottante: non fosse altro per
l’intreccio diretto con l’evasione fiscale. A complicare il
quadroc’è,poi, l’intrecciofraquestedisposizioniequelle
sul rientro di capitali che hanno già subito uno stop e che
sonoritornate in cantiere.

Sul tavolo, a pochi giorni dalla decisione, restano dun-
que più opzioni che, in diversa misura, si preoccupano di
introdurre una sanzione penale per chi riutilizza il dena-
rofruttodiprecedenti reati.L’opzionefinaledeveancora
essere individuataanche se, forseopportunamente, si sta
facendostradal’ideadievitaresoluzionitroppopunitive.
Lasoluzionepotrebbeesserequellache tentadi separare
il "reimpiego" che introduce nel circuito criminale da
quellopiùlegatoascelte"personali".Unadistinzionesot-
tilesullaqualeè opportunoevitare"cadute".

TRAAZIONIERISULTATIDEIBIGDIINTERNET

C
erticognomi(DeFilippo,De
Francesco,DiGiacomo,De
Matteo…)lorivelanoancora:il
nomedelpadreèstato,persecoli,

l’indicatoredell’identitàdelfiglio.Onei
piccolipaesicomeilmio,quandodueotre
cognomiricoprivanol’interapopolazione,
eranormalevenireidentificaticonilnome
delpadre:«ScoladelCarlo».Oggicisono
clinichechefornisconospermatozoio
ovuli,inmolticasirigorosamenteanonimi,
acoppiesterili,variamenteassortite.
Accade.Dichisonoifiglichene
nasceranno?Aqualchegiornodidistanza
dallasentenzadellaCortecostituzionale
chehapraticamenteapertolapossibilità
dellafecondazioneeterologa,un
drammaticofattodicronacahaportatoin
primopianoemessosottogliocchiditutti
questadomanda,rendendolabruciante
spuntodidibattito.Perfarechiarezza
occorrepartireunpo’piùdalontano,dalla
cosiddetta"rivoluzionesessuale"deglianni
60,quandomediantelacontraccezione
chimicaèdiventatotecnicamentepossibile
separarel’attoconiugaledalla
procreazione.Piùtardipoi,conimetodidi
fecondazioneassistita,taleseparazionesiè
allargata,introducendo,neifatti,
l’incertezzacircaillegamepaterno-filiale.I
passidagigantecompiutidalle
tecno-scienzesonoperfinoriuscitia
smentirelafamosasentenzalatina:mater
sempercerta.Eigiornalidegliscorsigiorni,
commentandoildolorososcambiodi
embrioniavvenutoaRoma,hanno
rilanciato,indiversevarianti,lostesso
interrogativo:legameaffettivoobiologico?
Checosacontadipiù?L’entusiasmopergli
strabiliantitraguardiconseguitinegliultimi
decennidalprogressoscientificohadato
vitaaquellochequalcunohagenialmente
definitol’imperativotecnologico:«Sesi
puòfare,sidevefare».Un’ingiunzioneche
starapidamentesoppiantandoogni
imperativoeticoediventandocostume.
Tuttavia,ancorprimachesulledecisive
questionietichemesseincampodalla
fecondazioneeterologa,occorreriflettere
suunacapitalequestioneantropologica:
ciòchesiottieneèproporzionatoallaverità
ealladignitàdell’uomo?C’èilrischioche,
rincorrendolarealizzazionedelsacrosanto
desideriodiunfiglio,siperdaperstradala
consapevolezzacheilfiglioèundonoenon
ilprodottodiunprocesso.Undato
fondamentaledellacomuneesperienza
umanaimplicacheilfigliosiaconcepito
nell’inscindibileunitàdispiritoedicorpo
mediantel’attodiamoreconiugale.Seil
figliononèpiù"ricevuto",ma"prodotto",è
inevitabileche,comeinogniprocessodi
produzione,primaopoivengapostala
domandacircail"proprietario".Eleforme
diquestoinquietanteesempredoloroso
interrogativosonodestinatea
moltiplicarsi.C’èpoiunaltrodatocheilpiù
dellevoltevienesilenziato.Lepiùrigorose
analisidelprofondocidiconochelavita
prendeformaneicorpiistituendouna
relazioneoriginariatralamadreeil
concepito,relazionedeterminanteperlo
sviluppoaffettivoelasalutepsichicadel
bambino.Dipiù,selafamiglia,inforzadelle
duedifferenzecostitutive-tral’uomoela
donnaetralegenerazioni-,èilgremboin
cuiognipersonafiorisceematura,siamo
sicuricheunavoltascardinatae
diversamente"ricostruita",saràancorain
gradodiassolverequestasuafunzione?Ma,
ancorapiùamonte,stalaquestione
radicaledelsignificatodell’esserepadrie
madri.Ilfiglioè,findalmomentodel
concepimento,un"altro"rispettoai
genitori,unaltroconlastessaidentica
dignitàdeigenitori.Ilconcepimento
carnale,contuttalasuaportatadi
"irruzioneimprevista",disurplusdiamore
nellavitadellamadreedelpadre,nonè
forseilsegnopiùchiaroditaleirriducibile
alterità?Nelloroincontrod’amore,i
genitori(lodicelastessaparola)fanno
spazioaquesto"altro"perchépossaessere
generato.Un’aperturacherinvia
all’emblemastessodell’umano:lalibertà.Il
figlio,dunque,èsempreeanzituttoun
dono.Nulladovrebbeoscurarequesto
dato.Èauspicabileche,neidibattiti
pubblicicomenellavitadeglisposiedelle
famiglie,siapprofondiscasemprepiùil
dirittodelfigliopiuttostocheildirittoal
figlio.

Il cardinale Angelo Scola è arcivescovo di Milano
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INTERVISTA DI MINOLI AL FESTIVAL DELLA TV E DEI NUOVI MEDIA

«Tassare Google e Facebook»
De Benedetti promuove Renzi con riserve. Per esempio gli 80 euro...

L’efficienzapubblicaèscarsa.Iconcorsiregolari,nontruccati,
possonoselezionareimiglioriper

lapubblicaamministrazione,dove
esistonoprofessionalità,dedizionie
impegni,controbilanciatidasinecure,
elevatoassenteismomedio,meritonon
premiatoedemeritononsanzionato.I
dipendentipubblicisonodifatto
illicenziabili.Visonoaddettieccedenti;
nonché,piùraramente,imboscatie/o
assuntiperraccomandazioneovotodi
scambio.Ibenipubblicisonodituttiedi
nessuno.Ilpubblicoimpiegoinefficiente
nonvieneeliminato,perchéesclusodal
fallimento.Mancanolostimoloelavigile
curadeltornaconto.Tuttociòcontrasta
conilbenecomuneelosviluppo.Occorre
ridurreilnumeroegliemolumentidei
politici,burocrati,quadriealtri
dipendentipubblicisuperpagati.Possono
offenderedisoccupati,faticoni,attività
povere,partiteIVAeoccupazioni
produttive.

Gianfranco Nìbale

Lariformadellaburocraziaèunaprio-
rità assoluta. E mi pare saggio anche il
metodo di non cominciare ad addita-
re come scansafatiche e lazzaroni tut-
ti idipendentipubblici (cenesono,ac-
canto a professionisti che le imprese
private si contenderebbero).
Aspettando il fatidico 13giugno, avan-
zo un paio di perplessità; la prima più
generale, deriva dal non aver trovato
cennoall’esigenzaprimaria, che amio

parere è quella di disboscare leggi, re-
golamenti, codicilli, ciascuno dei qua-
li rappresenta un adempimento, una
tassa, un costo, una perdita di tempo e
un’opportunità di corruzione: insom-
ma un costo sempre meno tollerabile
per le aziende (e sappiamo quanto in-
fluisca questo elemento sulle scarse
propensioni degli stranieri a investire
inItalia).Ridurreinmoltiambiti ilper-
sonaleper lasciare loro gestire lostes-
so potere e gli stessi adempimenti
(spesso autenticamente vessatori) di
primasignificherà, temo,garantire lo-
ro l’alibi per fare peggio.
Un’osservazione specifica riguarda la
gestione dei beni culturali, espressa-
menteconsiderata nelle anticipazioni
del Presidente del Consiglio: non so-
no sicuro che i problemi, in Italia, na-
scanodalnumerodelleSovrintenden-
ze; di nuovo, ridurne il numero senza

migliorarne radicalmente il funziona-
mento, le competenze e il personale
complicherà la vita a tutti; ma se il mi-
nistro Franceschini ha tranquillizza-
to,avrà le sue ragioni, che ci illustrerà.
Mi solletica molto la promessa di in-
trodurre forme di "gestione manage-
riale"all’interno(perora)deipolimu-
seali: ci stiamo provando ormai da de-
cenni,conscarsosuccesso.Percoglie-
re l’obiettivo, servono competenze ad
hoc, oggi quasi del tutto inesistenti
nel sistema museale; e una robusta
iniezione di cultura manageriale, ma-
gariveicolatadallapresenzadisogget-
ti privati, contro la quale è stata sem-
pre pronta ad alzare le barricate gran
partedei lavoratoriedellelororappre-
sentanze sindacali. Se il governo Ren-
zi riuscisse, i musei italiani potrebbe-
rononpiùsoloospitareilRinascimen-
to, ma viverlo.

Idea per la staffetta generazionale
LaministraMadia ha parlato di una
staffetta generazionale tramite
pre-pensionamenti, l’exministro
Damiano invoca da tempo una
flessibilità in uscita, che addolcisca la
brusca curvadell’età pensionabile
introdotta dalle norme Fornero. Per
trovare compatibilità/copertura
economicaa tali auspicate e
auspicabilimisure, perché non pensare
a un’ipotesi di uscite anticipate con
differimento del TFR.
Mispiego, ildipendentearrivatoall’etàdi
60-62annipuòchiedere il
prepensionamento(eventualmentecon le
ridottepenalizzazioniventilatenelle
proposteDamiano),nonriceve subito la
liquidazione,maBOTper l’importo
equivalente,vincolatiedesigibili soloalla
dataprevistaper l'uscitadallaFornero.
Così i lavoratori inuscitaanticipata
avrebberosubito lapensione,ma ilTFR
differitodiqualcheannorispettoalla
datadicollocamento inquiescenza
(disponibilecioèsemprealle scadenze
previstedallaFornero).Nel frattempo, lo
Statopotrebbeutilizzareunaingente
sommadidenarodisponibile (BOT
vincolatipluriennali, che
permetterebberodinonricorrereadaltri
capitolidelbilancio), per finanziareun
grandepianonazionalediassunzionedi
centinaiadimigliaiadigiovani, i quali
lavorando,metterebberosucasa,
farebberoripartire i consumi,
pagherebbero tassee contributi, .... cosìda
avviareunmeccanismovirtuoso,chepoi,
almomentodell’effettivopagamentodei
TFRaquelli chesi eranopre-pensionati,
avrebbegiàconsentito il recuperodel
necessarioper rendere sostenibilee
vantaggiosa l'interaoperazione.

MauroGiuricin
Udine

Dubbi sui premi
per i titoli 2.0

In gergo il mercato parla di «growth stocks» quando si
riferisceaititoliinternetcomeFacebook,Twitter,Go-
ogle,Amazon.Aziendecheoperanoinuncompartoin

espansione che possono contare su una solida crescita di
utili e giro d’affari nel tempo. È proprio questa crescita
(growth in inglese) che giustifica il sovrapprezzo che il
mercato impone a chi vuole comprare azioni di queste
società. Un sovrapprezzo che si calcola rapportando la
capitalizzazionea indicatoridicontoeconomicocomeil,
patrimonio, i ricavi, gli utili. Per farsi un’idea di questo
"premio"bastipensarecheititolidelwebquotano39vol-
tegliutilipassati contro unmultiplo di 24volte del listino
tecnologicoNasdaq.Lesocietà internetcapitalizzano4,9
volteilpatrimoniocontrounamediahi-techdi3,3.L’indi-
ceNasdaqvale 1,7volte il fatturatoannuo dellequotate. Il
rapportoperititolidelwebèdioltre4,8.Èunsovrapprez-
zo giustificato? Il mercato sta iniziando a dubitarne. An-
che perché, dalle ultime trimestrali, è proprio la crescita,
cioè la prima ragione del sovrapprezzo delle azioni, che
iniziaamostrare segnalididebolezza. Ilnumerodiutenti
Twitter è salito del 25% nel primo trimestre contro il
+30%difine2013.GruppicomeLinkedIn,eBayoAmazon
hannoridottoleproprieprevisionidicrescitaperiprossi-
mitrimestri.Unmotore,perquantobuono,nonpuòspin-
gere sempre al massimo. Questo è stato il presagio del
mercato che, ben prima che i risultati arrivassero, ha ini-
ziatoavenderee,inmenodiduemesi, ilsettorehabrucia-
toben180miliardi didollari dicapitalizzazione. (A.F.D.)

Genitori
oppure
proprietari?

LEINCOERENZEDELL’ECONOMIAREALE

La soluzione
per l’autoriciclaggio
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email: letterealsole@ilsole24ore.com
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indirizzo e qualifica

NAPOLITANO (E LE ELEZIONI)
Il presidente «conta molto»
Poi l’ingegnere aggiunge
che secondo lui si dimetterà
«entro l’anno» e «si andrà
a votare in autunno»

diAngeloScola

Lettere

Crescitazerodelprodottointernolordonelprimotri-
mestredel2014:quello0,1%annualizzatocorrispon-
deauno0,025%trimestrale. Insieme,fortesviluppo

del mercato del lavoro, con un tasso di disoccupazione di
aprile al 6,3%, al di sotto della soglia del 6,5%, che avrebbe
dovuto-manonlohafatto-segnareunripensamentodel-
la politica monetaria della Fed. Le statistiche statunitensi
degli ultimi giorni hanno regalato un quadro apparente-
mente poco coerente. Anche perché nulla (anzi...) lascia
pensareaun’accelerazionedell’attivitànelsecondotrime-
stretaledaspiegareildatosull’occupazione.Inpiù,difron-
te a tutto questo, i mercati hanno ignorato i numeri. Cosa
succede? Succede che tutto si muove, più o meno, secon-
do le aspettative dei mercati: la ripresa c’è ma è fragile, il
mercato del lavoro migliora ma non lancia ancora segnali
chiari di un aumento delle retribuzioni, l’inflazione resta
dunquesottotono,e laFed,dopoglisbandamentidel2013,
ha imparatoacomunicare eamantenere i suoi impegni.

DECRETO LAVORO
«Non ne condivido
la filosofia. Io ero
favorevole a un
contratto unico nazionale
con tre anni di prova»

MARTEDÌ Gianfranco Fabi
MERCOLEDÌ Fabrizio Galimberti
GIOVEDÌ Guido Gentili
VENERDÌ Adriana Cerretelli
SABATO Salvatore Carrubba

In ricordo di cronisti uccisi da mafie e terrore

Le risposte
ai lettori
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 Domenico Rosa

Lagiornatadellamemoria

Faccia a faccia. Giovanni Minoli e
Carlo De Benedetti ieri a Dogliani

S
toriediuominicoraggiosi,portati
al sacrificio dalla volontà di non
cedere alla prepotenza della ma-
fiaoallafolliaideologicadelterro-

rismo. Storie di giornalisti capaci di non
arrendersi di fronte a minacce, avverti-
menti,consiglidi"buonsenso".Storiedi
famiglie distrutte di fronte alla tragedia.
OggiaCagliarisicelebraLaGiornatadel-
laMemoria dei giornalisti italiani uccisi
nel dopoguerra dalla criminalità mafio-

sa e dal terrorismo, commemorazione
promossa dall’Unione Cronisti italia-
ni/Federazione della Stampa, iniziativa
avviata nel 2008 a Roma e itinerante ne-
glianni.Aricordarelafiguradeigiornali-
sti caduti o feriti nel compimento del lo-
ro dovere saranno familiari e colleghi.
Tra loro Alberto Spampinato, direttore
di Ossigeno per l’informazione, giornali-
staefratellodiGiovanniSpampinato,uc-
cisonel ’72aRagusanell’ambitodiun’in-

chiesta, mai del tutto chiarita, sui legami
tramalavitaedestremismoneroconpro-
babili interessenze internazionali.E poi:
i familiari di Peppino Impastato, Mario
Francese (per il cui omicidio sono stati
condannati i boss di Cosa Nostra) , Pip-
po Fava e Franco Piccinelli (gambizzato
dalleBraTorino neglianni70).

Trattenere la memoria di queste vi-
cendeèilmodopiùdirettoperconserva-
re la cultura della legalità, del rispetto,

del confronto democratico, della libertà
e trasferirla soprattutto verso le nuove
generazioni. È questo anche il senso del
GiardinodellaMemoriadiPalermo,cre-
ato dall’Unione Cronisti e dall’Associa-
zione nazionale magistrati sette anni fa
sulterrenoconfiscatoallamafianelquar-
tiere fortino di Ciaculli. A ogni servitore
dello Stato caduto nella guerra a Cosa
Nostra è dedicato un ulivo con una tar-
ghettacommemorativa.Ilgiardinoèvisi-
tato ogni anno da decine di scolaresche
dell’Isola. Per non dimenticare, e per
continuare a combattere l’essenza del
Male.

A.Gal


